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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario Cosimo Loizzo
SEDE
   
 Al Presidente della Regione Puglia
All’assessore alla Sanità
Michele Emiliano
SEDE
OGGETTO: interrogazione urgente per chiarimenti su articoli di stampa in merito ad una presunta “Parentopoli” nella Sanità 

I sottoscritti Antonella Laricchia, Marco Galante e Gianluca Bozzetti, consiglieri Regionali del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue:
PREMESSO E CONSIDERATO CHE
· Lo scorso mese di ottobre 2018 sui giornali locali è stata riportata, da differenti testate giornalistiche, la notizia di una presunta “parentopoli” nelle ASL di Taranto, Brindisi e Lecce.
· Di seguito si riportano alcuni estratti “virgolettati” degli articoli in questione già pubblicati, con appresso le relative fonti, al fine di chiedere chiarimenti: 
- “L’intreccio prenderebbe forma al Policlinico di Bari nell’agosto del 2014, a seguito di un concorso per dirigenti amministrativi bandito nel 2000. Un concorso rimasto sopito per 14 anni, fino a quando si è proceduto all’assunzione delle quattro unità” (un estratto dell’articolo di A. Loconte, Puglia, graduatorie a “comando” in sanità: così i dg delle Asl agevolano mogli e amici, in Il Quotidiano Italiano, 8 ottobre 2018, disponibile al seguente link https://bari.ilquotidianoitaliano.com/ichieste/2018/10/news/puglia-graduatorie-a-comando-in-sanita-cosi-i-dg-delle-asl-agevolano-mogli-e-amici-214554.html/).
- “Dopo soli tre mesi, con delibera n° 1456, una dirigente neo-assunta (Rosanna Indiveri: moglie del direttore generale dell’Asl di Taranto, Stefano Rossi) viene “comandata” all’Asl di Lecce che, nel frattempo, non aveva compiuto alcuna richiesta formale. “ [omissis] “La medesima operazione viene ripetuta all’Asl di Brindisi. Con delibera n° 1887 – e dando seguito ad un concorso del 2010 – si decide di assumere alcuni dirigenti da impiegare nel ramo amministrativo. Tra i vincitori di concorso figura anche Laviana Tunzi che, rivolgendosi direttamente al direttore generale, Giuseppe Pasqualone, chiede di essere “comandata” all’Asl di Lecce. Anche in questo caso manca una specifica richiesta da parte dell’Asl, ma non importa” (un estratto dell’articolo di V. Carriero, Parentopoli nella sanità pugliese. Cosi i direttori generali delle Asl fanno assumere le proprie mogli, in Cosmo Polis, 13 ottobre 2018, disponibile al seguente link http://www.cosmopolismedia.it/altre-categorie/apulo-lucane/5982-parentopoli-nella-sanita-pugliese-cosi-i-direttori-generali-delle-asl-fanno-assumere-le-prorie-mogli.html) 
- “L’ex direttore generale dell’Asl della Bat, Ottavio Narracci (oggi direttore all’Asl di Lecce), bandito un concorso per l’assunzione a tempo indeterminato di 4 dirigenti amministrativi, con delibera n° 2787 del dicembre 2016, nel marzo dell’anno successivo dispone l’assunzione delle 4 unità lavorative. Una a tempo indeterminato e tre a tempo determinato. Il tutto facendo scorrere la graduatoria di un’altra Asl. Quale? Quella di Taranto. Dalla suddetta graduatoria Narracci decide di attingere per le tre assunzioni a tempo determinato. L’unità a tempo indeterminato, invece, va individuata da un’altra graduatoria: quella del concorso per dirigente amministrativo tenuto presso l’Irccs De Bellis di Castellana Grotte. Daniela Prudente, moglie del direttore generale dell’Asl di Brindisi (Giuseppe Pasqualone) e dipendente, nella sua veste di funzionario dell’Asl della Bat, di cui era direttore generale Ottavio Narracci.” (un estratto dell’articolo di V. Carriero, Parentopoli nella sanità pugliese. Cosi i direttori generali delle Asl fanno assumere le proprie mogli, in Cosmo Polis, 13 ottobre 2018, disponibile al seguente link http://www.cosmopolismedia.it/altre-categorie/apulo-lucane/5982-parentopoli-nella-sanita-pugliese-cosi-i-direttori-generali-delle-asl-fanno-assumere-le-prorie-mogli.html) 
INTERROGANO
L’ASSESSORE COMPETENTE 
Per conoscere e sapere con urgenza: 
1) se la Regione è a conoscenza di quanto esposto in atto e pubblicato sui giornali e qual è la sua posizione sul punto; 
2) se la Regione intenda intraprendere, o abbia già provveduto, azione di audit interno e/o altre iniziative per verificare i fatti riportati dalle testate giornalistiche ed eventualmente sanzionare, se dovessero ricorrere gli estremi; 
3) se la Regione intenda verificare, o lo abbia già fatto, i citati casi di “comando” dei dipendenti e se vi sia stata o meno preventiva richiesta;
4) le motivazioni per cui l’iter del concorso per dirigenti amministrativi bandito nel 2000 è stato chiuso solo nel 2014. 
Bari, 22/11/2018
I Consiglieri Regionali

Antonella Laricchia
Marco Galante 
Gianluca Bozzetti 
